
REGIONE PIEMONTE BU14 06/04/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 2017, n. 22-4822 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Tigliole (AT). Approvazione della 
Variante generale al P.R.G.C.. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che il Comune di TIGLIOLE (AT) è dotato di P.R.G.C. (Piano Regolatore 

Generale Comunale), approvato con D.G.R. (Deliberazione della Giunta Regionale) n. 21-22936 del 
03/11/1997, e provvedeva a: 

- controdedurre alle osservazioni presentate da Enti e privati, a seguito della pubblicazione 
degli atti del progetto preliminare con D.C. n. 06 del 21/04/2004; 

- adottare il progetto definitivo della Variante generale al P.R.G.C. con D.C. n. 08 del 
26/04/2004; 

- integrare il precedente atto deliberativo con D.C. n. 36 del 17/12/2004. 
 

Rilevato che:  
- la Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica con relazione datata 

15/07/2005 si è espressa affinchè l'Amministrazione Comunale provvedesse a controdedurre 
alle proposte di modifica e integrazioni formulate nel rispetto delle procedure fissate dal 
comma 15 dell'art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 

- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con nota prot. n. 27446/19.09PPU del 27/07/2005, ha 
provveduto a trasmettere il suddetto parere al Comune di TIGLIOLE (AT), specificando i 
tempi per le controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali. 

 
 Il Comune di TIGLIOLE (AT) ha provveduto a: 

- controdedurre alle osservazioni formulate dalla Regione con D.C. n. 23 del 20/09/2008 e D.C. 
n. 14 del 20/04/2009; 

-  adottare in forma definitiva la Variante generale al P.R.G.C. con D.C. n. 15 del 20/04/2009. 
 

Atteso che: (13°) 
- la Direzione Regionale Progettazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia con 

relazione datata 20/04/2011 si è espressa affinchè l'Amministrazione Comunale provvedesse 
a presentare nuove controdeduzioni alle proposte di modifica e integrazioni formulate nel 
rispetto delle procedure fissate dal comma 13 dell'art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 

- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con nota prot. n. 17109/DB817PPU del 03/05/2011, ha 
provveduto a trasmettere il suddetto parere al Comune di TIGLIOLE (AT), specificando i 
tempi per le controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali. 

 
Il Comune di TIGLIOLE (AT) ha provveduto ad adottare in forma definitiva la Variante 

generale al P.R.G.C. con D.C. n. 25 del 18/06/2016. 
 

Dato atto che, con parere datato 03/03/2017, il Settore competente della Direzione Regionale 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha espresso parere favorevole all’approvazione della 
Variante generale al P.R.G.C. di TIGLIOLE (AT), subordinatamente all'introduzione "ex officio" 
negli elaborati progettuali delle ulteriori modificazioni riportate nell'“allegato A” datato 03/03/2017, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzate alla 
puntualizzazione e all’adeguamento, a norma di legge, della Variante generale al P.R.G.C. e alla 
salvaguardia dell’ambiente e del territorio. 
 

Vista la Certificazione datata 16/06/2010, firmata dal Responsabile del Procedimento del 



Comune di TIGLIOLE (AT), circa l'iter di adozione della Variante generale al P.R.G.C., a norma 
della L.R. n. 56/77 e s.m.i. ed in conformità alle disposizioni contenute nella Circolare P.G.R. n. 
16/URE del 18/07/1989. 
 
  Considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante 
generale al P.R.G.C. devono essere adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di 
tutela ed uso del suolo, previste dalla L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i., nonché a quanto stabilito dal 
Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18/05/2015 “Nuova adozione del 
Piano Paesaggistico Regionale (PPR) – L.R. 56/1977 e s.m.i.”. 
 
 Ritenuto che il procedimento di approvazione delle previsioni urbanistiche in questione è 
stato inviato alla Regione per l’approvazione entro la data dell’entrata in vigore della L.R. n. 
26/2015 e che, pertanto, la conclusione dell’iter di approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto 
delle procedure disciplinate dall’art. 15 della L.R. 56/1977 e s.m.i. (nel testo vigente sino alla data 
di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013), secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della 
stessa L.R. n. 3/2013 e s.m.i.. 
 

Ritenuto che il procedimento seguito è regolare. 
 

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972. 
 

Vista la L.R. n. 56 del 05/12/1977 e s.m.i.. 
 

Vista la L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i.. 
 

Vista la L.R. n. 26 del 22/12/2015. 
 

Visto il parere dell’A.R.P.A. prot. n. 133236/SC14 del 21/10/2004. 
 

Visto il parere del Settore Regionale di Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico prot. 
n. 29436/DB14.21 del 08/04/2011. 
 

Vista la documentazione relativa alla Variante generale al P.R.G.C. che si compone degli 
atti e degli elaborati specificati nell’art. 3 del deliberato. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
Articolo 1 
di approvare la Variante generale al P.R.G.C. di TIGLIOLE (AT), ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i., 
subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati progettuali delle ulteriori 
modificazioni riportate nell' “allegato A” datato 03/03/2017, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; sono fatte salve le prescrizioni del D.L. n. 285 del 
30/04/1992 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. n. 495 
del 16/12/1992 e s.m.i., nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010 ed alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., nonché quanto stabilito dal Piano 



Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18/05/2015 “Nuova adozione del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR) – L.R. 56/1977 e s.m.i.”; 
 
Articolo 2 
che con la presente approvazione il P.R.G.C. di TIGLIOLE (AT), introdotte le modifiche “ex 
officio” di cui al precedente articolo, si ritiene adeguato ai disposti del P.A.I. (Piano per l’Assetto 
Idrogeologico) approvato con D.P.C.M. in data 24/05/2001, nonché adeguato ai disposti 
commerciali della L.R. 28/99; 
 
Articolo 3 
che la documentazione relativa alla Variante generale al P.R.G.C. di TIGLIOLE (AT) si compone 
di: 
 
- deliberazione consiliare n. 25 del 18/06/2016 con allegati: 
  Elab. - Relazione e controdeduzioni; 
  Elab. - Norme tecniche di attuazione; 
  Elab. - Schede di intervento; 
  Tav.1 - Planimetria con i comuni contermini - scala 1:25.000; 
  Tav.2 - Planimetria generale - scala 1:5.000; 
  Tav.2/1 - Planimetria generale con indicazione degli usi culturali, delle ARAP 1 ed 

ARAP 2, fasce di rispetto viabilità provinciali e di III° livello e della 
linea ferroviaria - scala 1:5.000; 

  Tav.3/1 - Frazioni San Carlo Alto-San Carlo Stazione - scala 1:2.000; 
  Tav.3/2 - Cascina Chiesa Tecnodelta, frazioni Calvini e Perosini - scala 1:2.000; 
  Tav.3/3 - Frazioni Pianetti e Pratomorone - scala 1:2.000; 
  Tav.3/4 - Concentrico frazioni Malaterra Poccola - scala 1:2.000; 
  Tav.3/5 - Frazioni Remondini e Valperosa - scala 1:2.000; 
  Tav.4 - Sviluppo centri storici - scala 1:1.000; 
  Tav.1 - Carta geologico-strutturale e litotecnica; 
  Tav.2 - Carta geomorfologica e dei dissesti; 
  Tav.2.1 - Carta di confronto dei dissesti con il PAI; 
  Tav.2.2 - Carta delle fasce di esondabilità del T. Triversa; 
  Tav.2.3 - Carta delle fasce di pericolosità del T. Triversa e dei relativi codici; 
  Tav.2.4 - Carta delle sezioni idrauliche dello stabilimento Alplast; 
  Tav.2.5 - Carta di dettaglio dello stabilimento Alplast; 
  Tav.3 - Carta geoidrologica e delle opere idrauliche; 
  Tav.4 - Carta dell’acclività; 
  Tav.5 - Carta di sintesi; 

  Elab. - Relazione geologico-tecnica; 
  Elab. - Schede monografiche delle opere idrauliche interferenti con il reticolo 

idrografico; 
  Elab. - Schede di rilevamento frane e dei processi lungo la rete idrografica; 
  Elab. - Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate dai nuovi 

insediamenti o da opere pubbliche di particolare importanza; 
  Elab.A/2 - Scheda quantitativa dei dati urbani; 
  Tav.A/3 - Dotazione di attrezzature e di servizi pubblici – scala 1:5.000; 
  Tav.A/4 - Uso del suolo ai fini agricoli e forestali e stato di fatto degli insediamenti 

esistenti – scala 1:5.000; 
  Elab.A/5 - Relazione di compatibilità ambientale. 
 
 



  La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  Il presente atto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15 comma 18 
della L.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dall’art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 

 












